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LEGGE 5 GENNAIO 1994, n. 37 (GU n. 014 SUPPL.ORD. del 19/01/1994)  

NORME PER LA TUTELA AMBIENTALE DELLE AREE DEMANIALI 
DEI FIUMI, DEI TORRENTI, DEI LAGHI E DELLE ALTRE ACQUE 
PUBBLICHE. ECOLOGIA. 
001 ACQUE - 049 USO DELLE ACQUE PUBBLICHE - IN GENERE 
001 ACQUE - 005 ACQUE PUBBLICHE - IN GENERE 
001 ACQUE - 037 ESTENSIONE DELLA DEMANIALITA' - IN GENERE 
NA NATURA - 4 AMBIENTE NATURALE (TUTELA) 
NA NATURA - 34 FIUME 
NA NATURA - 35 LAGO 
NA NATURA - 411 STATO 
NA NATURA - 62 ACQUA (VEDI ANCHE VOCE: ACQUA) 
AC ACQUE - 3 COMPETENZA 
AC ACQUE - C1 USO DELLE ACQUE 
Materia: ACQUE PUBBLICHE PRIVATE 
PD: S9940277 
URN: urn:nir:stato:legge:1994-01-05;37 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

1 .  L'ARTICOLO 942 DEL CODICE CIVILE È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 942. (TERRENI ABBANDONATI DALLE ACQUE CORRENTI). - I TERRENI 
ABBANDONATI DALLE ACQUE CORRENTI, CHE INSENSIBILMENTE SI 
RITIRANO DA UNA DELLE RIVE PORTANDOSI SULL'ALTRA, APPARTENGONO 
AL DEMANIO PUBBLICO, SENZA CHE IL CONFINANTE DELLA RIVA OPPOSTA 
POSSA RECLAMARE IL TERRENO PERDUTO. 
AI SENSI DEL PRIMO COMMA, SI INTENDONO PER ACQUE CORRENTI I FIUMI, 
I TORRENTI E LE ALTRE ACQUE DEFINITE PUBBLICHE DALLE LEGGI IN 
MATERIA. 
QUANTO STABILITO AL PRIMO COMMA VALE ANCHE PER I TERRENI 
ABBANDONATI DAL MARE, DAI LAGHI, DALLE LAGUNE E DAGLI STAGNI 
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APPARTENENTI AL DEMANIO PUBBLICO."

ART. 2.

1 .  IL SECONDO E IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 945 DEL CODICE 
CIVILE SONO ABROGATI.

ART. 3.

1 .  L'ARTICOLO 946 DEL CODICE CIVILE È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 946. (ALVEO ABBANDONATO). - SE UN FIUME O UN TORRENTE SI 
FORMA UN NUOVO LETTO, ABBANDONANDO L'ANTICO, IL TERRENO 
ABBANDONATO RIMANE ASSOGGETTATO AL REGIME PROPRIO DEL 
DEMANIO PUBBLICO."

ART. 4.

1 .  L'ARTICOLO 947 DEL CODICE CIVILE È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 947. (MUTAMENTI DEL LETTO DEI FIUMI DERIVANTI DA 
REGOLAMENTO DEL LORO CORSO). - LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 942, 
945 E 946 SI APPLICANO AI TERRENI COMUNQUE ABBANDONATI SIA A 
SEGUITO DI EVENTI NATURALI CHE PER FATTI ARTIFICIALI INDOTTI 
DALL'ATTIVITÀ ANTROPICA, IVI COMPRENDENDO ANCHE I TERRENI 
ABBANDONATI PER FENOMENI DI INALVEAMENTO. 
LA DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 941 NON SI APPLICA NEL CASO IN CUI LE 
ALLUVIONI DERIVANO DA REGOLAMENTO DEL CORSO DEI FIUMI, DA 
BONIFICHE O DA ALTRI FATTI ARTIFICIALI INDOTTI DALL'ATTIVITÀ 
ANTROPICA. 
IN OGNI CASO È ESCLUSA LA SDEMANIALIZZAZIONE TACITA DEI BENI DEL 
DEMANIO IDRICO."

ART. 5.

1 .  SINO A QUANDO NON SARANNO ADOTTATI I PIANI DI BACINO 
NAZIONALI, INTERREGIONALI E REGIONALI, PREVISTI DALLA LEGGE 18 
MAGGIO 1989, N. 183, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, I PROVVEDIMENTI 
CHE AUTORIZZANO IL REGOLAMENTO DEL CORSO DEI FIUMI E DEI 
TORRENTI, GLI INTERVENTI DI BONIFICA ED ALTRI SIMILI DESTINATI AD 
INCIDERE SUL REGIME DELLE ACQUE, COMPRESI QUELLI DI ESTRAZIONE 
DEI MATERIALI LITOIDI DAL DEMANIO FLUVIALE E LACUALE, DEVONO 
ESSERE ADOTTATI SULLA BASE DI VALUTAZIONI PREVENTIVE E STUDI 
DI IMPATTO, REDATTI SOTTO LA RESPONSABILITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE AL RILASCIO DEL 
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO, CHE SUBORDININO IL RILASCIO 
DELLE AUTORIZZAZIONI E DELLE CONCESSIONI AL RISPETTO 
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PREMINENTE DEL BUON REGIME DELLE ACQUE, ALLA TUTELA 
DELL'EQUILIBRIO GEOSTATICO E GEOMORFOLOGICO DEI TERRENI 
INTERESSATI, ALLA TUTELA DEGLI ASPETTI NATURALISTICI E 
AMBIENTALI COINVOLTI DAGLI INTERVENTI PROGETTATI.

2 .  LE VARIAZIONI ALL'USO DEI BENI DEL DEMANIO IDRICO, ANCHE PER 
I BENI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE, SONO SOGGETTE AD 
ESPLICITO PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI AUTORIZZAZIONE 
CHE DOVRÀ ASSICURARE LA TUTELA PREVALENTE DEGLI INTERESSI 
PUBBLICI RICHIAMATI AL COMMA 1.

ART. 6.

1 .  AI FINI DELLA ELABORAZIONE DEI PIANI DI BACINO DI RILIEVO 
NAZIONALE, DI RILIEVO INTERREGIONALE E DI RILIEVO REGIONALE, 
RISPETTIVAMENTE DISCIPLINATI AGLI ARTICOLI 18, 19 E 20 DELLA 
CITATA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, LE COMMISSIONI PROVINCIALI 
PER L'INCREMENTO DELLE COLTIVAZIONI ARBOREE SULLE PERTINENZE 
DEMANIALIDEI CORSI DI ACQUA PUBBLICA COSTITUITE AI SENSI DEL 
REGIO DECRETOLEGGE 18 GIUGNO 1936, N. 1338, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONE, DALLA LEGGE 14 GENNAIO 1937, N. 402, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, SONO TENUTE A TRASMETTERE ANNUALMENTE ALLE 
AUTORITÀ DI BACINO E ALLE REGIONI COMPETENTI GLI ELENCHI DELLE 
PERTINENZE IDRAULICHE DEMANIALI DESTINATE O DA DESTINARE 
PREVALENTEMENTE A COLTURE ARBOREE, NONCHÉ COPIA DEGLI ATTI 
DI CONCESSIONE IN CORSO.

2 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, LA 
TRASMISSIONE DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI DELLE COMMISSIONI 
PROVINCIALI È EFFETTUATA ENTRO IL 30 DICEMBRE 1993.

3 .  COMPETE AI PIANI DI BACINO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, COMMA 3, 
LETTERA C), DELLA CITATA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183, INDICARE LE 
DIRETTIVE ALLE QUALI DEVONO UNIFORMARSI LE COMMISSIONI 
PROVINCIALI PER DETERMINARE LE MODALITÀ DI USO E LE FORME DI 
DESTINAZIONE DELLE PERTINENZE IDRAULICHE DEMANIALI DEI CORSI 
D'ACQUA, COMPATIBILI CON LA TUTELA NATURALE E AMBIENTALE DEI 
BENI CONSIDERATI.

ART. 7.

1 .  SINO A QUANDO NON SARÀ DETTATA UNA DIVERSA DISCIPLINA 
DELLE COMMISSIONI PROVINCIALI DI CUI AL CITATO REGIO DECRETO-
LEGGE 18 GIUGNO 1936, N. 1338, PER IL COORDINAMENTO DELLA LORO 
ATTIVITÀ CON LE PREVISIONI DEI PIANI DI BACINO, LA COMPOSIZIONE 
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DELLE COMMISSIONI PROVINCIALI È INTEGRATA CON LA 
PARTECIPAZIONE DI UN RAPPRESENTANTE DELLA PROVINCIA 
INTERESSATA. AI LAVORI DELLE COMMISSIONI PARTECIPANO ANCHE IL 
SINDACO, O IL FUNZIONARIO DELEGATO IN SUA VECE, DEL COMUNE 
COMPETENTE PER TERRITORIO AI PROVVEDIMENTI IN DELIBERAZIONE.

ART. 8.

1 .  ALL'ARTICOLO 6 DEL CITATO REGIO DECRETO-LEGGE 18 GIUGNO 
1936, N. 1338, SONO AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI COMMI: 
"IL DIRITTO DI PRELAZIONE NON SPETTA ALTRESÌ AI FRONTISTI PER I 
TERRENI CHE VENGONO RICHIESTI IN CONCESSIONE 
ALL'AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE DAI COMUNI, DAI CONSORZI DI 
COMUNI, DALLE PROVINCIE, DALLE REGIONI O DALLE COMUNITÀ 
MONTANE, ALLO SCOPO DI DESTINARLI A RISERVE NATURALI O DI 
REALIZZARVI PARCHI TERRITORIALI FLUVIALI O LACUALI O, 
COMUNQUE, INTERVENTI DI RECUPERO, DI VALORIZZAZIONE O DI 
TUTELA AMBIENTALE. 
IL DIRITTO DI PRELAZIONE SPETTA INVECE, IN VIA SUBORDINATA, AI 
SOGGETTI TITOLARI DI PROGRAMMI DI CUI AI REGOLAMENTI (CEE) NN. 
2078/92 E 2080/92 DEL CONSIGLIO, DEL GIUGNO 1992, RELATIVI A 
PRODUZIONI COMPATIBILI CON LE ESIGENZE DI PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTE. 
LE DOMANDE DI CONCESSIONE, ADEGUATAMENTE MOTIVATE SOTTO IL 
PROFILO DELL'INTERESSE PUBBLICO DA PERSEGUIRE, DEVONO ESSERE 
ACCOMPAGNATE DAI PROGRAMMI DI GESTIONE DEL TERRITORIO 
DELIBERATI DALLE AMMINISTRAPROFILO COMUNALI IN CONFORMITÀ 
ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICHE E AMBIENTALI VIGENTI, NONCHÉ 
ALLE DIRETTIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, OVE EMANATE. 
L'APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTO COSTITUISCE 
VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI. 
SULLE DOMANDE DI CONCESSIONE È SENTITO IL PARERE DELLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 PER QUANTO 
ATTIENE ALLA ESIGENZA DI DARE INCREMENTO ALLE COLTIVAZIONI 
DEL PIOPPO E DI ALTRE SPECIE ARBOREE NELLE PERTINENZE 
IDRAULICHE DEMANIALI, TENUTO CONTO DELLE ESIGENZE DI 
CONSOLIDAMENTO SPONDALE. 
ALLE CONCESSIONI RELATIVE ALLE PERTINENZE IDRAULICHE 
COMUNQUE ASSENTITE AI SENSI DEL PRESENTE DECRETO, SONO 
APPLICABILI LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEL 
CANONE DI CUI ALLA LEGGE 3 MAGGIO 1982, N. 203, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI. 
GLI ENTI PUBBLICI CONCESSIONARI IN BASE AL DECIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO POSSONO DARE IN GESTIONE I TERRENI MEDESIMI 
ALLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 13 DELLA 
LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, O A CONSORZI FORESTALI, RICONOSCIUTI 
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IN BASE ALLE LEGGI STATALI O REGIONALI, CHE SVOLGANO ATTIVITÀ 
FORESTALI AMBIENTALI, SULLA BASE DI CONVENZIONI STIPULATE PER 
UNA DURATA NON SUPERIORE A DIECI ANNI, SALVA LA FACOLTÀ DI 
RINNOVO. 
GLI INTERVENTI DEVONO ESSERE REALIZZATI, A PENA DI DECADENZA, 
ENTRO TRE ANNI DALLA CONCESSIONE". 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 264): PRESENTATO DAL SEN. 
CUTRERA ED ALTRI IL 25 MAGGIO 1992. ASSEGNATO ALLA 13A COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE 
REFERENTE, IL 30 GIUGNO 1992, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 8A, 9A E 
PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLA 13A COMMISSIONE IL 10 
NOVEMBRE 1992; 22 DICEMBRE 1992. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 26 GENNAIO 1993 (ATT. 
N. 264- A - RELATORE SEN. GIOVANNELLI). ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 9 FEBBRAIO 1993. 
CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2238): ASSEGNATO ALL'VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 2 MARZO 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, V, VI, IX, XIII. ESAMINATO 
DALL'VIII COMMISSIONE L'8 GIUGNO 1993; 7 E 20 OTTOBRE 1993; 20 DICEMBRE 1993 E APPROVATO 
IL 21 DICEMBRE 1993. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 264/ B): ASSEGNATO ALLA 13A 
COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE DELIBERANTE, IL 22 DICEMBRE 1993. ESAMINATO DALLA 13A 
COMMISSIONE E APPROVATO IL 23 DICEMBRE 1993. 

DATA A ROMA, ADDÌ 5 GENNAIO 1994 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 
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